
Francia, 
un esercito 
IMmM 
In provetta 

Ntll'86 In Francia tono nati ben 3000 bambini in provet-
11,3 Dilli con la |td, Inseminazione artificiale mediante 
donatore.mlllt con li Flvvtcjt focondulone In vitro con 
lf*ihrlrn*nto di embrione. Per II primo del due metodi, 
nitrisce II presidente dilli Ctcoi, Il tasto di riuscita è In 
continuo aumento; le duemila gravidanze portale a termi-
M Mll'H iene II risultato di quattromila tentativi. Per la 
Hvtttti lny*e* mi le successi sono In rapporto • 12 mila 
prillivi, Complessivamente I successi della fecondazione 
IJ,tf£P!°.E0 P*""1 «!•! ,W per cento dell'85 al 8,09 
dell'I*, Sull'ariomenio dilla fecondazione arllllclale l'U
nita pubbliche domani, mila pagina della sciama, una 
lunga fUhtttOM di Ellwbitta Cheta, flsloptlogt della ri-
produilone umana. 

» mondo 

*B*1( 

ìpf""3 

SI M, «alstono batteri chi 
•m*ngl*ne» lo Milo o chi 
Mirrano e .combinerà hi 
p o t i l i acide, «tWono mi-
SJOWchi it nutrono d*l pe
trolio caduto In mare dilli petroliere, altri che vengono 
Ml l lw l lpwrwru lon dell Wodell'urinlo dalle mlnle-
re». I coal via, Ora KWonl Unii* i Comunità Europea 
turino crnnde una cilena di emiri di ricerca nel campo 
«•III blowenologl* « livore del inno mondo, che nudino 
cWprocnH, concreti per I» produilone agricola e Indu
striale, • per l i produalone di materiale medico sanitario. 

InohttttiTB, 
Il finto aNarme 
wU'Inflifenu 

Dopo ehi Iquolldlanl Ingle
si si inno Kilenail In una 
campagna allannlsllca sul-
llnlhMnu, coninoli di que
llo generei «Novi milioni di 
cittadini In pericolo per l'In-

, lluent* assassina*, l'autore-
*mmammmmmmm vola Dipartimento per la sa
lute | Inuryinwo • chlarin la situazione, l'Influenti moni-
lorin#«nd Intomatlon bunau, organismo dal quale erano 
panile luti! I* Informastonl amplificale poi dalla stampa, e 
llnanalaio di In Induttm Ivmaceullche ehi producono il 
yieelno «Milnfluinul*. b e o san •piagatoli mistero, il 
Diparllminlo iwtrl i dunque li popolailone chi lepide-
mfi In nono I un* ttmpllu, normalissima epidemia d'In-
Musini*. 

Posta 
per l'Italia 

r l i ed 
WIHflel 
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ne, Germania redanle • «•il Uniti, si irov» In quieto 
«Mminta In orit* a Ilo 
km dalla Tarn * bordo dell* nave spesiate sovietica Mlr, 
L'*wenlur» cosmici di outali corrltpondenH è sin* prò. 
irammata nell'ambito dilli celebraslonl del trentesimo 
annlverHrto del lancio dillo Sputnik. Il sacco postale e 
•Uto M i l o II 4"l novembre con la Progress sa, Ogni 
bull* n e * il Inncobolk) dell'anniversario celebrato ed 
•vr» quattro annulli postali speciali; il Umbro di panensa, 
«.Milo di arrivo «11* Mlr, quello di quando ha lasciato la 
««aloni • l'ultimo Umbro sari quello dell'ulllclo postale 
tulli Terra eh* riceverà I* QUII*. 

Fibre ottiche »wej*aj(Bjaje^ 

cuore 

Il «Islam* circolatorio può 

curato da J»mlia87iScav*t. 
il di libra ottiche con un* 
nuovi melodica, detta ca
teterismo terapeutico, SI tratta di una tecnica usata per la 
preverujloni dell* malattie coronariche, Con I cavetti al 
possono far arrivar* nel cuoi* delle sonde che servono per 
compiere dell* osservailonl, ma «neh* ormai degli Inter-
v r f 
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Sta c»unbÌ*uulo il clima? 
Sotto l'ozono squarciato 
il vento dell'Antartide 
si scalda più lentamente 
m WASHINGTON, Il «buco» 
nella coltre di oiono eh* rive
li* I* TIR* il* il* provocan
do cambiamenti nel clima? E 
Suanto sospettano I ricercato-

delia Nasa «he hanno sco
pino un ritardo di ben i n set-
llmene nel processo di riseli-
damemo dell'ut* fredda so-

K l'Antartide. E proprio so-
l'Anlanlde, com* I noto, 
aperto un buco nella la

scia di otono. U responssblll-
Il di queitt MI* nella coltra di 
gas è ststa altrtbulla al gas do-
rolluorocirburl, quelli conte
nuti negli spray * nelle conle. 
tieni di alcuni prodotti ali-
meniirl. Proprio per questo, * 
settembre * Montreal e stato 
Armilo un primo accordo 
mondiale per I* llmltaslone 
della preclusione di questi 
gas. Ora, secondo 1 rllevsmen-
Il del satelliti dell* Nasa, slsn-
no arrivando I* prime muta-
stoni dei olimi, Inietti, il vorti
ce potare di «ri* fredda che 
«leggi* sull'Antartide durante 
I mesi dell'Inverno australe, 
InvK* che disperdersi com* 
«I (olito net primi giorni di ot

tobre, quest'anno ha ristagna
to Uno * novembre Questa 
Itnomeno, ira l'altro, mette
rebbe In moto un* sona di cir
colo villoso, U dispersione 
del vortice palare comporta 
Iniattt la chiusura temporanea 
(fino alla line dell'estate au
lir*!*) del buco di osano 11 
tuo ritardo, dovuto forse alle 
abnormi dimensioni della (al
la nella coltre di gas, compor
l i quindi I* permanenn del 
•buco» per un altro mese. «Se 
l'otono non si riforma l'aria 
non si riscalda - «derma II 
professor Itving Mlmzer del 
World Resources Instltute -
Cosi continuerà II freddo che 
contribuisce alla formazione 
di nubi stratosferiche e queste 
• loro volta possono aumenta
re la distruttone della fascia di 
oiono, Questa è una delle 
tante sorprese che hanno ca-
ratteristalo questa emergenza 
e II tentativo di comprendere 
Il perche della dispersione 
dell'otono nell'alta atmosfe
re». Non tutti gli scienziati 
condividono comunque que
llo ultimo allarme 

Diminuita la mortalità per carcinoma del collo 
dell'utero, grazie alla diagnosi precoce e aDformazione. 
Le nuove terapie «non aggressive», Fuso del laser 

D «raggio bisturi» 
contro i tumori 
Le statistiche lo confermano un po' ovunque; la 
mortalità per carcinoma del collo dell'utero sta di
minuendo. E II risultato della maggiore educazione 
sanitaria, del progresso delle tecniche di diagnosi 
precoce, del miglioramento delle condizioni di vita. 
Ma questo tipo di tumore resta per qualche aspetto 
una malattia che la medicina considera «nuova», e 
nuovo è l'uso del laser come «bisturi» ideale, 
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r>iin olona» «ITTI 
M TORINO Sono passati 
più di Masanl'annl da quando 
Il prol, Hlnselmann adottò la 
colposcopia nello studio del
le lesioni precanccrose della 
cervice uterina, E più di qua
ranta da quando Papanlco-
lau, con l'esame dello striscio 
vaginale (Il cosldetto pap-
test), apri le porte alta possi
bilità dello screening di mas
t i del tumori dell'apparato 
genitali! femminile. Meno 
secolo di esperienza ha con
tenuto notevoli passi avanti 
nelle tecniche diagnostiche. 
Oggi, ad esemplo, si ricono
scono anomalie cellulari che 
par I loro specifici caratteri 
rivelino I* corresponsabilità 
di un virus In certe lesioni 
cancerose, E con te nuove 
conoscenze, I* medicina ha 
potuto Intervenire con tem
pestività In un numero cre
scente di casi 

Le correlulone tra malat
tia • stalo sociale, che era gli 
nota, * diventai* più evidente 
attraverso quella lente d'In
grandimento che tono t dati 
epidemiologici, Neil* donne 
col bagno In essa II carcino
ma * risultalo In netta diminu
itone; un* ricerca condotti 
nel 1981 nelle carceri tondi-
rati h* rivelato Invece un'In-
cldensa superiore alla media 
tr* le detenute. Insieme «Ila 
cura dell'Igiene, le più dllfusa 
Informazione tulle sintoma
tologie sospette ha accre
sciuta Il livello di (autodifesa» 
delle donne e agevolato l'In
tervento sanitario. 

Oggi se ne sa di più anche 
tu «lire caute della neoplasia 
Intraepilellalc del collo del
l'utero, cioè la forma Inizialo 
preinvasiva, « cominciare da 
quelle sessuali. L'eli del pri
mi rapporti, alla quale lino a 
qualche tempo la si annette
va grande importanza, sem
bra meno Influente di altre 
cause. La dottoressa Renza 
Volante della seconda Cllni
ca ostetrico-ginecologica 
dell'Università di Torino sot
tolinea tra I fattori di rischio 
quello costituito dalle Infezio
ni da virus «Non c'è la prova 
biologica di un nesso causale 
diretto, ma si è riscontrata 
un'atioclulone molto Ire-

Suent* tr* la presenta 
ell'Hvp, I) virus papova, e il 

manifestarsi di torme Iniziali 
del tumore, Il papova è ses
sualmente trasmissibile e 
compare di più nella lascia di 
età In cui l'attività sessuale è 
maggiormente Intensa». 

Questo vuol dire che la 
promiscuità è un serio peri
colo? «Stiamo attenti - ri
sponde Rene* Volante - a 
non drammatizzare oltre mi
sura. Diciamo, semplicemen
te, che secondo gli Indicatori 
epidemiologici I eia del pri
mo rapporto è meno signifi
cativa che non il numero del 
partner! testuali o II latto che 
Il proprio partner abbia rap
porti con più donne» 

Nonostante il carcinoma 
Invasivo del colto dell'utero 
stia diminuendo, sembra pe
rù che la malattia tenda ad 
aumentare nelle età più gio
vani. CI sono riscontri certi? 
•SI, In effetti si registra un lie
ve Incremento, Attualmente 
circa l'I per cento delle ra
gazze sotto I venti anni che 
pastino al nostri controlli 
presentano delle aree dlspla-
atlche nell'epitelio del collo 
uterino, ossia parti del tessu
to in cui le- cellule tono In 
late di Inlslal* atipia, Ma, An
che In questo caio, occorre 
guardarti dallo psicosi, L'au
mento dei carcinomi tr* le 
giovani è ostai contenuto, e 
quatti tumori presentano co
munque una frequenta molto 
più bassa rispetto a quella 
delle altre età. Sulle cause, 
per ora, si possono solo fare 
delle Ipotesi Una, probabil
mente, è data dal latto che 
aolo da pochi anni ragazze e 
donne giovani vengono sot
toposte ai test diagnostici; 
prima ti cominciava dal 35 
anni» 

I dati vanno letti con pru
denti anche per altre ragio
ni. In un recente convegno 
oncologico Internationale a 
Torino, organizzato dalla II 
cllnica del professor Germa
no Ferraris, si è sostenuto 
che le neoplasie intraepltelia-
II del collo dell'utero posso
no estere in qualche misura 
equiparate a una •patologia 
nuova»perché le loro diffu
sione ed evoluzione non so
no ben definite. Un'osserva
zione di grande Interesse 
scientifico, confermata dai ri

cercatori «vcdetl, e che U nu
mero di tltuaiionl nertpiiirl-
che preinvasive non corri
sponde a quello del drdnc-
ml dal collo dell'utero, In li-
tre parole, la Mori* nMuril* 
di questo tumore non r, 
da negli anni un paesaggio 
obbligato dall* l o n S 7 w 3 a 
a quelle Invasiva; moli* mini-
(«stazioni cellulari atlplch* d 
arrestano o regrediecono 
spontaneamente, comunqu* 
non diventeranno cancro. 

Che tlgnlllc* questo? In
nanzitutto eh* flnrtrwnto 
modico deve eisere • tono 
parole dalla dottore»* Vo
lante • «meno iggrewivo». U 
chirurgia, l i conltuiion* del 
collo dell'utero non «ona 
tempre utili e necessarie. In 
molti casi la soluilone mlfHo-
re e la .non terapi*», vtJt i 
dir* la sorvegliarti» mi t*m* 
pò, I contrai ripetuti. Il d w 
presuppone del programmi 
di screening r-rtdisposti in 
modo da gerani' " 
ma esfcnsTono | 
popolazione femminili, con 
l'Individuazione delle IMO* 
più Interessale, delle carane
ristiche del test da uteri In 
primi • second* Istanti 01 
pap-tesl è consigliai)!)* per-
che I casi «lalsl negativi» sono 
rari; può essergli «ttoclM* I* 
colposcopia che perù richie
de personale medico toeel*-
linaio), dogli Intervalli <H 
tempo 4* rispettare tra gli 
esami, delle modalità di ri
chiamo delle paztenU. Dove 
questi programmi v«n|c 
elaborali e realizzati con « 
demi criteri tdtnlltlcl. « 
a Bologna e Hrente, ti ninno 
I migliori risultati mll* teM» 
contro I tumori dell'apparalo 
genitale femminile. 

L'altro punto londemenla-
le sono te terapi*. Esistono 
melodiche diverta; criottra-
pla (o tempi* del M Ì A 
dialermKoaffAutìone, «, ùl
timo arrivato, A Itser, Per I* 
dottoressa Volante * Il con*. 
•a Antonio RiizWello, di* 
hanno accumulato una noli» 
vola espertens» nel centro la
ser dell* cllnica. 0 «raMlo-bt-
aturi» è lo strumento eh* mi
glio di altri permette IIMw-
vento più eonttwatrvo; «U 
diatermocoagulazione, oltre 
* richieder* Vanestesìe gene
rale e quindi l'otpec*li«jta1o-
ne, preaent» qualche rischio 
per I* temili* della pulente 
mentre I* crioterapia D M 
tempre » efficace rwll'estk. 
rjaiaone delle lesioni proron-
cie. Ai vantaggi di un* ampli 
ambulatorìaE»co*tì dunque 
molto limtaiB,le luarterupi» 
accoppi* una buonaetltceci» 
anche nelle nr nplrels aetese, 
rispettando l'anatemi» don* 
donn»». 

—————— Lo psicologo Giorgio Abraham spiega il perché della violenza sessuale 
Una concezione dis tor ta e aberrante del piacere e del proibito 

Nello stupratore la folle paura della donna 
• l FIRENZE Giorgio Abra
ham si è occupato più volte di 
violenta sessuale Anche di 
casi aberranti, come quello 
del «mostro» di Firenze Lo 
abbiamo avvicinato al conve
gno della società italiana di 
sessuologia tenutosi a Firenze 
per largii ricostruire la psico
logia di un Ipotetico stuprato
re, magari «gentile» come 
quello della testimonianza di 
Gianna Schelotto 

Professor Abraham, al as
siste • un'esplosione ver* 
e propria del casi di stu
pro. Qua! * la in* spiega
zione? 

Se veramente c'è stato un au
menta delle violenze sessuali, 
e non piuttosto solo un au
mento del numero di donne 
che al rivolgono alla polizia, 
ritengo che questo abbia a 
che lare con un tentativo di 
recupero da parte dell'uomo 
del proibito La sessualità non 
è più proibita Restano solo 
due slere dove 11 proibito esi
ste ancora Una 4 quella lega
ta all'Aids La diffusione del

l'Aids comporta un - chlo e 
questo rischio può Ingenerare 
l'idea del proibito Ma II peri
colo di morte è cosi torte che 
Inibisce II desiderio di avere a 
che fare con II proibito L'altra 
strada allora è quella dell'ag
gressività, che va di pari passo 
con la paura che 1uomo ha 
della donna Un uomo che 
tenta uno stupro sa che rischia 
la denuncia E questo può su
scitargli l'Idea di avere a che 
lare con II proibito 

E questo •bisogno» di proi
bito dove troverebbe origi
ne? 

È II vecchio problema del pia
cere Abbiamo costruito un 
mondo dove dev'essere ga
rantita la salute per tutti E che 
spazio si e lasciato al piacere? 
Nell'Idea che abbiamo della 
salute non c'è niente di positi
vo, di piacevole, La vediamo 
come un rimedio al male, non 
come una cosa bella. «Non fu
mate, vi viene II cancro», si di
ce Ma lo credo che sarebbe 
meglio dire «lumate solo le si
garette che vi fanno piacere, 

Snll'Unìtà del 17 novembre scorso 
Gianna Schelotto faceva parlare una 
donna vittima di uno stupro ad opera di 
un suo amico, l a testimonianza si con
cludeva con la convinzione che lo stu
pratore fosse del tutto inconsapevole 
della violenza adoperata nei confronti 
della sua amica. Allo psicologo Giorgio 

Abraham abbiamo chiesto se è possibi
le tracciare il profilo psicologico di un 
simile individuo, se è possibile capire 
quali motivazioni sono all'orìgine di ag
gressioni di quel genere, aggressioni 
che una volta concluse non lasciano In 
chi le ha compiute neanche la consa
pevolezza della propria miseria umana. 

DALLA NOSTBA REDAZIONE 
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non quelle per abitudine, per 
darsi un contegno» E sono 
convinto che quelle sigarette 
non farebbero male È lo stes
so concetto per cui al giovani 
vengono ollerte come model
lo le gare di formula 1 e poi gli 
viene chiesto di non superare 
una certa velocità 

Torniamo allo stupratore, 
Lo stupratore potenziale ha 
una dimensione diversa del 
piacere È vittima di s6 stesso, 
dell'ubriacatura di piacere fit
tizio Allora poveretti questi 
stupratori? No, la società deve 
difendersi Ma non bastano le 

leggi, occorrono forme di pre
venzione che non siano solo 
misure protettive, ma che ten
gano conto del latto che non 
c'è piacere, c'è solo consu
mo GII schemi del piacere so
no già preparati E allora si 
cercano sensazioni forti. 

Ma gli ocrieml del piacere 
tono già preparaU anche 
per le donne, eppure di uo
mini stuprati, di donne 
che cercano II proibito In 
questo modo, non si sente 
parlare, 

Be', la forza e la violenza sono 
tipicamente maschili Sono gli 

uomini che hanno inventato e 
latto le guerre E poi hanno 
più fona muscolare E questo 
fatto mi fa ritenere che lo stu
pro sia un fatto contingente, 
che se si modificano I para
metri culturali potrebbe esse
re fatto anche dalle donne, da 
una donna armata o da un 
gruppo di donne 

CI sarebbe qualche dirli-
caltk. 

Sarebbe uno stupro morale 
«Non sol neanche capace di 
un'erezione» E poi vede, lo 
sono convinto che se una 
donna che sta per essere stu

prata si mettesse a ridere, 
l'uomo desisterebbe, non 
avrebbe neanche un'eretio-
ne Certo, sarebbe rischioso-
I uomo potrebbe anche ribal
tare l'aggressività In omicidio. 
ma l'uomo è molto più in
fluenzabile, torse scappereb
be 

Resta 11 tatto che di violen
za remmlnlle non al unte 
parlare. Non end* eh* al» 
anche perca* In qutstj «n-
nl le donn* hanno avuto II 
coraggio di parlar* di qwe-
•tl arforeenU, c o n che gU 
uomini non brano tatto? 

Sì, questo è vero, ed « Il senso 
più positivo dell'emancipazio
ne femminile, perché la don
na ha saputo sottrarsi alla mi
naccia. ma non tanto alla mi
naccia In senso fisico, quanto 
alla minaccia morale, alla 
paura delle dlcene, del «tacito 
consenso» Ecco, lo credo 
che la prevenzione dello stu
pro sia proprio la demonlzza-
alone del latto. 

Torniamo «I piacere, Hi 
parlalo di stupro com* di 

ette, r**Ml*testftM canti 
«wpiw • • •^^^••••e »w ^e^s^^ 
te» 

St, certo. Eoòchecfiiamlamo 
eccessi non «or» piacere. 
Non ripropongo 1* -riduzione 
epicurea del piacer*», m* ri-
conotco che abbiamo «noi» 
trasmesso un messaggio che 
la collimare l'eccesso con II 
piacere. Ed e sbagliato, per
ché l'ubriaco che M a l l i * 
non assapora più il vino. Sono 
rimasto mollo colpito veden
do su un muro quesw scrtua: 
«Meno libertà, più eroin»., E 
un lai», perchè a piacer» non 
è l'ossessione delia strrzkome 
d* astlnonia.il piacere « una 
cosa personale, molto com-
pleiu.Ede«sNun*r«*racllt-
llcoltà » misurare l'eccesso. SI 
la un gran parlare di Dan Or* 
vanni di questi tempi <Ét tap». 
gna son già milteuev forse un 
po' di pilo»* lo *n« «vuto, 
ma com* lo stuprato* non » 
un iperdotato nel piacere, * 
piuttosto come un lordo * cui 
bisogna urtare pw poterparta-

l'Unità 
Martedì 
22 dicembre 1987 

http://astlnonia.il

